
Regolamento per l’Utilizzo dei laboratori di Istituto 

 
 

NORME GENERALI 
 
Introduzione 

 
Il rispetto delle regole e la collaborazione da parte di tutti gli utenti interni e/o esterni 
dell'Istituto che utilizzano i laboratori, sono condizione necessaria al mantenimento della 
funzionalità delle attrezzature così che possano essere rispondenti alle necessità delle attività 
che vi si svolgono.  
Il laboratorio è un luogo di studio e di lavoro. Le attrezzature e i banchi sono disposti in modo da 
favorire il lavoro d’equipe e da permettere lo scambio di idee in un gruppo. Per la propria e 
l’altrui sicurezza e per la serenità di tutti 
è necessario osservare attentamente le norme qui elencate. 
Tutti i docenti che, a qualsiasi titolo, utilizzano il laboratorio sono tenuti a: 
  

 Leggere questo regolamento agli studenti, all’inizio di ogni a.s., spiegando le 
motivazioni che stanno alla base delle regole in esso contenute segnalando nel 
registro di classe l’avvenuto adempimento;  

 
Prevenzione, igiene e sicurezza nei Laboratori: aspetti generali 

 
In generale, per quanto riguarda gli obblighi, le responsabilità, le competenze e le mansioni in 
materia di prevenzione, igiene e sicurezza nei laboratori, si riporta la seguente tabella allegata 
(costruita a partire dall’interpretazione corrente e maggiormente accreditata del D.Lgs. 81/08). 

 

 
FIGURA 

     FIGURA 
    

OBBLIGHI, RESPONSABILITA', COMPETENZE E MANSIONI 
 

DI  SCOLASTICA     
      

RIFERIMENTO        

       

   1. Custodire le macchine e le attrezzature ed effettuare verifiche periodiche di funzionalità e   

     sicurezza assieme ai collaboratori tecnici   

   2. Segnalare al D.S. eventuali anomalie all'interno del laboratorio   

 Responsabile   3.   Predisporre e aggiornare periodicamente il regolamento di laboratorio  
Dirigente  

di Laboratorio 
  

4.   Conservare e rendere disponibili le copie cartacee delle procedure definite dal Dipartimento, in 
 

     

     collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto   

   5. Controllare che il personale A.T.A. che opera nel laboratorio applichi le procedure definite dal   

     Dipartimento, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto   

   1. Addestrare gli allievi all'uso di attrezzature, macchine e tecniche di lavorazione   

   2. Sviluppare negli allievi comportamenti di autotutela della salute   

   3. Promuovere la conoscenza dei rischi e delle norme di prevenzione e sicurezza nei luoghi di   

 Insegnanti    lavoro, ai quali i laboratori sono assimilabili  Preposti * 



  

4. Informare gli studenti sugli obblighi che la legge prescrive per la sicurezza nei laboratori 
 

 teorici e I.T.P.   
   

5. Spiegare agli studenti le procedure di lavoro definite dal Dipartimento, in collaborazione con il 
  

     

     Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto   

   6. Controllare che gli studenti applichino le procedure definite dal Dipartimento, in collaborazione   

     con il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto   
   

1. Rispettare le misure disposte dagli insegnanti al fine di rendere sicuro lo svolgimento delle 
  

     

     attività pratiche   

   2. Rispettare le procedure specifiche definite per ogni laboratorio   

   3. Usare con la necessaria cura i dispositivi di sicurezza di cui sono dotate le macchine, le   

 
Studenti 

   attrezzature e i mezzi di protezione, compresi quelli personali  
Docenti   

4. Segnalare  immediatamente  agli  insegnanti  o  agli  assistenti  tecnici  l'eventuale  deficienza 
 

     

     riscontrata nei dispositivi di sicurezza o eventuali condizioni di pericolo   

   5. Non  rimuovere  o  modificare i  dispositivi  di sicurezza  o  i  mezzi  di  protezione  da  impianti,   

     macchine o attrezzature   

   6. Evitare l'esecuzione di manovre pericolose   
 

* La figura del preposto alla sicurezza trova la sua definizione normativa nell'art. 2 del TU unico sulla sicurezza e precisamente nella lettera 

e che lo individua come la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 

natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attivita' lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 

esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 
 
Dalla definizione normativa emerge come il compito del preposto sia quello di garantire l'attuazione delle misure di sicurezza da altri 

predisposte non essendo, invece, in linea generale, tenuto a predisporre le cautele antinfortunistiche, compito questo di competenza del 

datore di lavoro o della dirigenza. 

 

 

Prevenzione, igiene e sicurezza nei Laboratori: utilizzo dei DPI 
 

Il Datore di Lavoro (DS), in base al programma delle misure di prevenzione e protezione, in 
collaborazione con il RSPP e l’Ufficio Tecnico, tenendo conto che i dispositivi di protezione 
individuali (DPI): 
 

 devono essere adeguati ai rischi, alle lavorazioni e alla persona che li indossa; 
 

 devono essere conformi alle disposizioni di legge in vigore (marcatura CE); 
 

 devono rispondere alle caratteristiche delle norme tecniche di riferimento, 

 
 

procede alla loro scelta attraverso: 
 

 l’individuazione delle tipologie di DPI da adottare; 
 

 la valutazione delle caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato, scegliendo quelli che 
soddisfano sia le specifiche esigenze di natura protettiva, sia gli aspetti ergonomici e 
di accettabilità; 

 

 la definizione delle condizioni in cui i DPI devono essere utilizzati, particolarmente per 
quanto riguarda la durata dell’uso. 

 

 

La consegna dei DPI è effettuata nominalmente. 
 



La registrazione dei DPI avviene sul modulo Scheda assegnazione e verifica periodica DPI. 

 Nella scheda di assegnazione è prevista anche la registrazione delle Verifiche periodiche previste. 

 

Il Datore di Lavoro (DS), in collaborazione con il RSPP e l’Ufficio Tecnico, deve: 
 
 
a) informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
 
b) rendere disponibile informazioni adeguate su ogni DPI; 
 
c) assicurare una formazione adeguata e organizzare, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI. 

 
Le tipologie di DPI da rendere disponibili e da utilizzare nei diversi laboratori è parte integrante 

dei regolamenti specifici. 



 


